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“Carissimi Studenti”
lettera aperta del dirigente scolastico

l’angolo delle risate

Carissimi studenti,
sono onorata di poter inaugurare il numero 1 del nostro 
giornalino 2016/17. Scrivere questo articolo mi dà 

l’opportunità di augurarvi buon anno scolastico anche se, a dire 
il vero, l’anno è cominciato già da più di un mese. Entrando 
nelle classi, ho avuto modo di vedervi allegri e contenti di aver 
ricominciato, di 
aver ritrovato 
amici, insegnanti, 
momenti di 
studio e momenti 
di svago da 
trascorrere con 
persone che 
hanno ormai un 
volto familiare e 
che sono a scuola 
per il medesimo 
motivo: lavorare 
insieme, imparare 
cose nuove, 
crescere insieme.
Il mio lavoro mi 
obbliga a stare per molto tempo in direzione, o in riunione, o al 
computer, o all’ufficio scolastico. Può sembrare che vi trascuri, ma 
non è così. Con il pensiero sono sempre con voi e mi impegno 
per voi; vi seguo nei momenti piacevoli e nelle giornate difficili, 
nel rendimento scolastico, nelle attività che svolgete a volte con 
piacere a volte con fatica. Farò il possibile per farvi contenti ed 
organizzare attività interessanti e costruttive. In cambio vi chiedo 
un assiduo e perseverante impegno, rispetto e gratitudine per chi 
quotidianamente si prodiga per voi e per voi affronta  sacrifici e 
rinunce: mi riferisco ai genitori e familiari che tanto si adoperano 

per il vostro futuro e per la vostra educazione.
Raccomando il rispetto per l’ambiente, la riconoscenza verso 
chi  vi consente di trascorrere la giornata scolastica nel migliore 
dei modi. Raccomando il rispetto per chi vi accoglie alla porta 
d’ingresso e vi accompagna all’uscita, per chi vi attende in aula e 
cura la vostra preparazione con professionalità e competenza,  per 

chi è in cucina 
a preparare il 
pranzo, per chi vi 
serve a tavola e vi 
porta la merenda 
in classe. Sono 
tutte persone che 
lavorano per voi 
e devono avere 
la vostra e la mia 
gratitudine.
Vi chiedo 
pazienza se a 
volte si verificano 
c o n t r a t t e m p i 
e disguidi; se a 
volte non avviene 

quello che vi aspettate e rimanete delusi. Purtroppo capita e 
capiterà. Cerchiamo di essere tolleranti ed apprezzare ciò che di 
bello e costruttivo la nostra scuola ci offre. Per migliorare, siamo 
sempre in tempo. 
Attendo i vostri preziosi  suggerimenti.
AUGURO UN ANNO DI GIOIA, DI SUCCESSI, DI 
SODDISFAZIONI

VVB
Dott. SILVIA ROMAGNOLI
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“Meno gioco piu’ lavoro” 
il rientro della 5a, Pratolungo

La nostra esperienza del rientro a scuola
impressioni della classe seconda media di Pratolungo

Aspettative, timori e desideri
il primo giorno di scuola per la classe 5B

È finita l’estate e con questa 
anche le vacanze. E così il 15 
settembre siamo rientrati a 
scuola. Eravamo tutti un po’ 
agitati, accompagnati dai nostri 
genitori, ma la pioggia ha spento 
il nostro entusiasmo, ma non la 
voglia di ricominciare. 
Pensavamo a come potesse 
essere cambiato ognuno di noi, 
se si fosse aggiunto qualche 
nuovo compagno o se avessimo 
cambiato aula. Entrando in classe 
è stato molto entusiasmante 
rivedere tutti, come anche le 
nostre insegnanti.

La mattina è stata tranquilla, per 
poi continuare con un “gioco” 
sulle nostre vacanze. E così 
ciò che speravamo è successo: 
nessun compito difficile, alcuna 
interrogazione e le maestre non 
si sarebbero arrabbiate. Tutto 
sommato il rientro non è stato 
poi così pesante.
Questo e il nostro ultimo anno 
e sarà impegnativo, perché 
sappiamo che ci aspettano le 
scuole medie, che ad oggi ci 
spaventano un po’. Quindi il 
nostro motto sarà:

“Meno gioco, più lavoro”

Il rientro a scuola è 
stato piuttosto triste!  
Ci frullavano tante idee nella 
testa…
Preferivamo il sole, il mare e la 
spiaggia!
Svegliarsi la mattina presto, 
fare colazione, prepararsi…. 
Insomma, ricomincia la ruotine!
Mentre ci dirigevamo a scuola 
ci chiedevamo: come saranno i 
nuovi professori? Saremo bravi 
quest’anno? Ci saranno nuovi 
compagni?
Una volta arrivati a scuola, ci 

siamo incontrati davanti al 
cancello.
Eh si! E’ iniziata la scuola! Il 
giorno più temuto da ogni 
studente.
Felici? Si, eravamo contenti 
di rivedere i nostri compagni. 
Le emozioni sono state tante, 
soprattutto la curiosità di 
scoprire quale sarebbe stato il 
metodo di insegnamento dei 
nuovi insegnanti.
Li abbiamo conosciuti il 
primo giorno , sono stati 
molto simpatici e orgogliosi di 

conoscere i nuovi allievi. Ah, 
dimenticavamo di dire che sul 
gruppo dei messaggi della classe, 
abbiamo trovato 600 messaggi, 
non letti, aiutooo!!!
Il contenuto dei messaggi era: La 
Buono, la Sperti, La Radici… ci 
mancate Prof!
Tra un anno ci toccano gli 
esami: come vola il tempo! 
L’aspetto negativo del rientro 
a scuola è quello di svegliarci 
presto, dopo esserci alzati ,per 
tre mesi , sempre tardi, ma non 
rattristiamoci, esistono ancora il 

sabato e la domenica. 
Il primo giorno di scuola per 
il nostro nuovo compagno 
Cristian è stato molto 
emozionante e, non facile. Visto 
che non conosceva nessuno, si 
è seduto nel banco solo, soletto. 
In seguito , si è tranquillizzato 
poiché ha iniziato a prendere più 
confidenza con molti di noi.
Nonostante tutto, siamo 
entusiasti di affrontare questa 
nuova avventura, di “crescere” , 
imparare e interessarci a nuovi 
argomenti di studio.

Nei giorni precedenti l’inizio 
della scuola, tutti noi avevamo 
diversi stati d’animo, aspettative, 
timori, desideri.
Questo specialmente perché 
dovevamo affrontare l’ultimo 
anno della scuola primaria.
Ci sentivamo eccitati e agitati 
all’idea di tornare a scuola 
oppure altri si sentivano tristi 
pensando di lasciare i compagni 
e le maestre.
Ci aspettavamo poi di passare 
una giornata piena, ma felice, 
incontrando forse nuovi 
compagni e vivere una nuova 
“avventura”.
Ci sarebbe piaciuto ampliare le 

conoscenze, sapendo sempre di 
più del mondo che ci circonda.
Però avevamo anche dei timori: 
non incontrare tutti i compagni 
di classe; che cambiassero 
le maestre. Ma soprattutto 
avevamo paura di non essere 
all’altezza dei nuovi compiti da 
affrontare.
I nostri desideri vari. Volevamo 
rimanere nella stessa classe e 
sederci, dal primo giorno, vicino 
ai nostri compagni preferiti.
Poi è arrivato il 15 settembre e … 
tutto si è “sgonfiato”… abbiamo 
affrontato il primo giorno di 
scuola con serenità.
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Le nostre matricole
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PLESSO PRATOLUNGO. A Sinistra: 1A Elementare,  
al centro 1A Media, a destra 1B Elementare

PLESSO PALOMBINI. A Sinistra: 1 Elementare, al destra 1 Media

PLESSO CIAMICIAN. A Sinistra: 1B Elementare,  
al centro 1A Elementare, a destra 1B Media

PLESSO FOSSACESIA. 
1 Elementare

PLESSO RIVISONDOLI. 
1 Media
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Giovani guide al museo di Casal de’ Pazzi 
le giornate europee del Patrimonio con l’istituto Palombini

Le Giornate Europee del Patrimonio sono 
un evento promosso dal Consiglio d’Europa 
e dalla Commissione Europea fin dal 1991 
con l’intento di potenziare e favorire tra le 
Nazioni europee il dialogo e lo scambio in 
ambito culturale. Il 24 settembre, in occasione 
di questa importante manifestazione, alcuni 
alunni della classe I E della scuola secondaria 
di primo grado dell’Istituto Palombini 

(Iride, David e Vittoria) hanno presentato ai 
visitatori il Museo di Casal de’ Pazzi. Davanti 
alla direttrice del museo dott. Patrizia Gioia 
e al suo staff tecnico- scientifico, ai genitori 
e visitatori intervenuti, supportati dalle ins. 
Leda Tripodi, Cervati Luciana e Bartoccini, 
seppure un po’ emozionati di fronte a un 
pubblico numeroso, hanno raccontato la 
storia dell’adozione del Museo da parte del 
nostro istituto. Il Museo di Casal de’ Pazzi 
occupa un’area di circa 400 mq e conserva 
una porzione dell’alveo di un antico fiume, 
che, circa 200.000 anni fa scorreva proprio 
dove ora sorge la struttura museale. Nel 
Museo si possono osservare alcuni dei 
circa 4.000 reperti rinvenuti negli scavi. Si 
tratta di fossili di animali tipici di ambienti 
molto diversi dai nostri. Tra i resti spiccano 

quelli dell’Elefante antico, le cui zanne 
raggiungevano i 4 m di lunghezza. Sono 
esposte inoltre pietre scheggiate dall’uomo 
paleolitico ed un frammento di cranio 
umano.
 I ragazzi, alla fine, hanno poi partecipato 
con molto interesse al laboratorio di 
simulazione di scavo “La terra racconta”, 
immedesimandosi per un giorno nel ruolo 
dell’archeologo.

Corso di scacchi  
per grandi e piccoli!

a cura di Claudio Pellegrini, istruttore UISP

Il sabato mattina, dalle 10 alle 12, c/o Scuola Pratolungo  
dal 5 Novembre 2016 al 27 Maggio 2017.

Il corso prevede un’ ora di lezione e un’ora di gioco libero.
Sarà chiesto un contributo di partecipazione di €10 al mese

Per info e adesioni: Claudio 3357292772 - 3892941815


